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Il libro
Tempesta Vaia,
monito che risveglia
la nostra mente

Sport
Itas, a Padova gara aperta
E l’Aquila cerca continuità
di Lorenzo Laurino, Stefano Frigo
a pagina 12

di Ugo Morelli
a pagina 7

Palazzo Thun

TRENTO
E LEUTOPIE
URBANE
di Luca Malossini

F
ranco Ianeselli e
Alessandro
Baracetti
rappresentano per
le rispettive

coalizioni di centrosinistra e
centrodestra due sfide. E
come tutte le sfide si
portano inevitabilmente
appresso incognite ma
anche una fresca ventata di
novità, di attesa. A Ianeselli,
per il suo passato sindacale,
i dettami dell’agire politico
suonano certo
maggiormente familiari
rispetto al suo competitor, il
quale da appassionato di
politica (così si è descritto
all’indomani della nomina)
dovrà adesso velocemente
calarsi dentro una realtà
che, se non governata con
mano ferma e decisa,
rischia di inghiottirlo,
rendendolo una sorta di
ostaggio.
Baracetti non è

espressione di una singola
forza politica, bensì di una
coalizione, approdata al suo
nome dopo un casting
lungo, travagliato, che ha
lasciato sul campo
numerosi candidati,
bruciati nello spazio di
pochissimi giorni dal
meccanismo perverso dei
veti incrociati. Tale
«indipendenza» politica —
sicuramente un valore
aggiunto se sfruttato a
dovere — sarà una carta che
Baracetti dovrà giocare fin
da subito, mandando così
un chiaro messaggio al
centrodestra. Un conto
infatti è condividere
un’agenda programmatica,
un’altra farsela dettare da
altri. La questione sicurezza,
un mantra per il
centrodestra, costituirà il
terreno sul quale misurare
la personalità dell’avvocato
di Villazzano. Al Corriere del
Trentino di ieri Baracetti ha
confidato che lui «non sarà
mai un sindaco sceriffo».

continua a pagina 9

Infrastrutture La Provincia agirà per conto dell’A4. L’obiettivo è analizzare l’impatto ambientale delle ipotesi in campo

Valdastico, sul tavolo 4 tracciati
Valutazione strategica per tre uscite a Trento e una a Rovereto. Fugatti: poi decideremo

L’inizio dello studio è questione di giorni.
Gli uffici della Provincia procederanno, per
conto dell’Autostrada A4, con la valutazione
ambientale strategica (in acronimo «Vas») di
quattro tracciati della Valdastico. Si tratta di tre
ipotesi di uscita a sud di Trento (tra cui un
tracciato che si collega alla Valsugana) e una,
auspicata dalla giunta, con uscita a Rovereto
sud. «Una valutazione tecnica, ma poi la deci-
sione è politica», assicura Fugatti.

a pagina 2 Damaggio

PARLA IL SEGRETARIODELLALEGA

Bisesti: Baracetti il nome giusto
porterà idee, passione, novità

La storia Inaugurato il 14 giugno 2014 non ha mai chiuso. Festa il 24 febbraio

«AlMarinaio», bar aperto
da 50.000 ore consecutive

A l lavoro, servendo al bar e al ristorante, per 50mila ore
consecutive. Senza mai una chiusura. Potrebbe entrare

nel guinness dei primati il locale, a conduzione familiare,
«Al Marinaio», che sorge vicino al casello autostradale di
Trento sud. È stato inaugurato il 14 giugno 2014. Festa il 24
febbraio. a pagina 6di Alberto Mapelli

TRIBUNALE INSORGONOGUPEANM

Corte d’Assise,
aula aperta
solo per eventi:
ed è polemica
Scoppia la polemica in Tribunale sull’aula

della Corte d’assise dopo una nota della Corte
d’appello nella quale si comunicava l’utilizzo
solo per eventi. Nota dei gup e dell’Anm. Le
presidente Servetti: «Le udienze si faranno».

a pagina 5 Roat

BRENNERO

Blocco dei Tir inAustria,
verticeDeMicheli-Valean
di Chiara Currò Dossi a pagina 2a pagina 3

BELLAMONTE

Cade facendo
snowboard,
tredicenne
gravissimo
Un tredicenne di Falcade

(Belluno) è ricoverato in gra-
vissime condizioni all’ospe-
dale Santa Chiara dopo una
caduta nello snowpark di Bel-
lamonte. Il minore stava effet-
tuando alcuni salti davanti al-
l’istruttore. Ha battuto violen-
temente il capo.

a pagina 4 Di Giannantonio

GIORNATASTUDIO

Coronavirus,
informati
medici e pediatri
L’Azienda sanitaria provin-

ciale ha incontrato i medici di
medicina generale, i pediatri
e le guardie mediche per in-
formarli sull’emergenza Coro-
navirus. Ad oggi in Trentino
non ci sono stati casi, ma so-
no già pronti i kit diagnostici.

a pagina 4

In campo
Da sinistra
Denis Paoli,
Mirko Bisesti,
il candidato
Baracetti,
Moranduzzo
e Binelli
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LEUTOPIEURBANE
PERUNANUOVACITTÀ

L’editorialeLa sfida Ianeselli-Baracetti

di Luca Malossini

SEGUE DALLA PRIMA

U
n’affermazione che
dovrebbe spogliare
l’argomento da un
approccio esclusiva-
mente propagandi-

stico. Siccome anche Franco
Ianeselli ha piazzato la sicurez-
za in cima al suo programma
elettorale, l’auspicio è che ve-
ramente ci si possa confronta-
re su un terreno scevro da po-
sizioni ideologiche, fotogra-
fando i problemi e ricercando
soluzioni che partano sempre
da un presidio affidato alle for-
ze dell’ordine ma che vedano
coinvolti pure altri soggetti.
Una città viva, partecipata, pu-
lita, accogliente, costruita be-
ne è una città più sicura.
Ecco che allora diventerà

strategico nella campagna
elettorale capire come i due
candidati sapranno leggere la
Trento del futuro. Alla gestio-
ne del quotidiano, infatti, do-
vrà essere abbinata una visione
di sviluppo proiettata nei pros-
simi 15-20 anni. Su questo ter-
reno Ianeselli e Baracetti sono
attesi a un lavoro complesso
ma stimolante. Lo dovranno
fare senza paura, accompagna-
ti da una giusta dose di corag-
gio. La città ha necessità —
normale che sia così — di re-
spirare aria nuova. Perché no,
anche di sognare. Il tessuto ur-
bano attuale, al di là delle let-

ture di parte, ci consegna un
capoluogo dalle molteplici po-
tenzialità, con delle zone d’om-
bra in cui la mobilità nel suo
complesso sembra essere il
comparto necessario di rapide
cure.
I punti di forza, però, sono

sotto gli occhi di tutti. L’uni-
versità è ormai un traino per
l’intero Trentino. Trento è di-
ventata poi la città dei festival
(economia, sport, innovazio-
ne, montagna), una contami-
nazione preziosa che ne ha ac-
celerato da una parte la cresci-
ta e dall’altra la presa d’atto di
quanto sia importante insiste-
re in una simile direzione. Il
turismo culturale ha inoltre
sfondato ilmuro delmilione di
presenze aprendo scenari un
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Il duello
I candidati
in corsa
per
Palazzo
Thun
dovranno
misurarsi
su quale
volto dare
a Trento
in futuro
Non basta
più oggi
gestire
il giorno
per giorno
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tempo impensabili. Insomma,
la base c’è, si deve alzare l’asti-
cella per un ultimo step capace
di completare la trasformazio-
ne in atto (l’interramento della
ferrovia, solo per fare un esem-
pio, potrebbe costituire lo
strappo per lasciare un segno
tangibile). Va ricordato che tra
il XIX e l’inizio del XX secolo
Trento fu oggetto di ribalta-
menti epocali con la costruzio-
ne della ferrovia del Brennero,
della Valsugana e della Trento-
Malè; lo spostamento verso la
periferia ovest del corso del
fiume Adige dal suo secolare
alveo che lambiva la città me-
dievale; l’edificazione di scuole
e palazzi di grande prestigio.
Quella grande forza ideale sep-
pe farsi strada grazie all’attivi-
smo di amministratori corag-
giosi. L’architetto Vittorio Gre-
gotti nel suo libro «Diciassette
lettere sull’architettura» (Edi-
tori Laterza) scrive: «La città è
probabilmente il più impor-
tante monumento costruito
dall’uomo, la rappresentazio-
ne fisica delle volontà, delle
speranze e delle memorie di
un’intera collettività. Ancora
oggi sono i luoghi di incontro
per eccellenza né la comunica-
zione elettronica ha sostituito
le opportunità dell’incontro fi-
sico offerto dalla città...È il luo-
go che offre le opportunità più
ampie, ma insieme la solitudi-
ne più crudele...Oggi nessuno
produce più utopie urbane po-
sitive...».
Già, le utopie urbane. Per Ia-

neselli e Baracetti la sfida per
conquistare Palazzo Thun si
dovrà misurare sulla Trento di
domani. Rimanere chiusi nel
recinto del giorno per giorno a
vivacchiare inseguendo i pro-
blemi anziché anticiparli, sa-
rebbe un errore fatale. Il cui
prezzo finale lo pagherebbe,
con tanto di interessi, la comu-
nità.
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